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	Programmazione 2013/2014
 

	materia
	Fisica

	classi
	Terza Liceo Scientifico

Terza Liceo Scientifico-Opz. Sc.appl.

	docenti
	Milesi, Parlapiano, Viola 

	testi in adozione
	I Perché della Fisica 

Dalla meccanica alla termodinamica

Consonni, Pizzorno e Ragusa

Ed. Tramontana

	metodi
	Lezione frontale

Discussione guidata

Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o autonomo)
Problem solving

Elaborazione di schemi

Lettura e analisi diretta dei testi

	mezzi
	Libro di testo con allegato CD – fotocopie - schemi – calcolatrice



	spazi
	Aula e laboratorio di fisica

	strumenti di verifica
	Verifiche orali

Verifiche sommative  scritte

Test a risposta multipla

Quesiti a risposta aperta 

	sistemi di valutazione
	Attribuzione di punteggio con valutazione decimale 



	altro
	 


DISCIPLINA   Fisica
UNITÀ FORMATIVA N° 1 - CLASSE III 
	TITOLO: Operazioni con i vettori

	Periodo/Durata: Settembre / Ottobre    5 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni
· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici

· Comprendere le scelte scientifiche e tecnologiche della società in cui si vive

	Abilità
	Conoscenze

	Rappresentare un vettore nel piano e nello spazio, calcolare le componenti cartesiane e rappresentare un vettore con le sue componenti, eseguire prodotto scalare e vettoriale
	La somma e la differenza di vettori con il metodo geometrico e analitico.
Le componenti cartesiane di un vettore,  il prodotto scalare e vettoriale.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Conoscenza del significato geometrico di vettore;

· Saper costruire un vettore date le componenti; 

· Saper eseguire correttamente le operazioni tra vettori;

· Saper rappresentare i vettori nel piano e nello spazio.  




 DISCIPLINA   Fisica

 UNITÀ FORMATIVA N° 2 - CLASSE III 

	TITOLO: I moti nel piano 

	Periodo/Durata: Ottobre  6 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi



	Abilità
	Conoscenze

	Rappresentare vettorialmente  la posizione di un punto nel piano. Rappresentare velocità e accelerazione di un punto nota la traiettoria nel piano.
Calcolare velocità e accelerazione di un punto in moto circolare.

Ricavare la traiettoria parabolica di un grave.
	La descrizione el moto in due dimensioni.
Il vettore posizione e il vettore spostamento.

Il carattere vettoriale della velocità e della accelerazione.

Il moto parabolico dei gravi.

Il moto circolare uniforme.

Il moto circolare uniformemente accelerato.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Conoscenza del significato geometrico delle grandezze derivate introdotte;

· Saper operare nella risoluzione di semplici problemi; 

· Saper riconoscere e rappresentare correttamente le tipologie di moti introdotti;




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 3 - CLASSE III 
	TITOLO: I sistemi di riferimento

	Periodo/Durata: Ottobre / Novembre    5 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;
· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;
· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;
· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Ricavare le equazioni galileiane di trasformazione delle coordinate e delle velocità e risolvere problemi.
Riconoscere grandezze varianti e invarianti nel passaggio da un sistema di riferimento ad un altro.


	Le leggi della dinamica.
I sistemi di riferimento inerziali.

La relatività galileiana.

I sistemi di riferimento non inerziali.


	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Saper osservare e identificare i fenomeni;

· Saper operare in sistemi di riferimento diversi tramite le trasformazioni galileiane

· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Riconoscere sistemi di riferimento non inerziali.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 4 - CLASSE III 

	TITOLO: Le forze e il moto

	Periodo/Durata: Novembre / Dicembre  4 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Impostare e risolvere correttamente un problema di dinamica.
Rappresentare il diagramma delle forze agenti su un corpo.

Analizzare il moto di un sistema di corpi in relazione alle forze agenti su di esso.

Spiegare lo stato dinamico di un corpo in base alla forza centripeta e centrifuga.
	La seconda legge della dinamica e il moto dei corpi.
Le forze di contatto.

Il moto con forza costante.

Il moto lungo un piano inclinato.

Forza centrifuga e centripeta.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper risolvere semplici problemi di dinamica;

· Saper operare in contesti semplici con il piano inclinato;

· Saper descrivere correttamente la dinamica del moto circolare uniforme.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 5 - CLASSE III 
	TITOLO: La conservazione dell’energia

	Periodo/Durata: Gennaio   5 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Calcolare il lavoro di una forza costante.

Calcolare il lavoro di una forza variabile.

Definire l’energia  a partire da una forza conservativa.

Ricavare il teorema di conservazione dell’energia meccanica.

Applicare il teorema di conservazione dell’energia meccanica.
	Il lavoro delle forze.
Il teorema dell’energia cinetica.

Le forze conservative.

L’energia potenziale.

LA conservazione dell’energia meccanica.

La conservazione dell’energia totale.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper operare con le componenti di una forza;

· Saper schematizzare graficamente e correttamente i risultati ottenuti;

· Saper enunciare formalmente i teoremi dell’energia cinetica edi conservazione dell’energia meccanica.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 6 - CLASSE III 
	TITOLO: La conservazione della quantità di moto



	Periodo/Durata: Gennaio / Febbraio   6 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Calcolare la quantità di moto di un corpo e di un sistema di corpi.
Ricavare il teorema dell’impulso nel caso di una forza costante.

Applicare il principio di conservazione della quantità di moto alla risoluzione di problemi.

Descrivere le proprietà del centro di massa di un sistema di particelle e di un corpo rigido.
	La quantità di moto.
L’impulso della forza.

Il teorema dell’impulso.

La conservazione della quantità di moto nei sistemi isolati.

Gli urti elastici e anelatici.

Il centro di massa .

Il moto del centro di massa.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper schematizzare graficamente e correttamente i risultati ottenuti;

· Saper riconoscere le diverse tipologie di urti nella risoluzione di esercizi;

· Saper dimostrare i teoremi.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 7 - CLASSE III 
	TITOLO: Il momento angolare e la sua conservazione

	Periodo/Durata: Febbraio / Marzo   6 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Ricavare l’espressione dell’energia cinetica di un corpo rigido.

Calcolare il momento di inerzia in semplici casi.

Calcolare il momento angolare di un punto materiale.

Esemplificare situazioni in cui il momento angolare si conserva.
	Il moto rotatorio di un corpo rigido.

L’energia cinetica di un corpo rigido in rotazione.

Il momento di inerzia, il momento della forza.

Il momento angolare.

La conservazione del momento angolare.

La rotazione di un corpo rigido intorno a un asse fisso.
L’equilibrio del corpo rigido.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper schematizzare graficamente e correttamente i risultati ottenuti;

· Saper classificare i movimenti rigidi di un corpo esteso;

· Saper calcolare il momento di inerzia in semplici situazioni;

· Saper dimostrare formalmente i teoremi introdotti.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 8 - CLASSE III 
	TITOLO: La legge di gravitazione universale

	Periodo/Durata: Marzo / Aprile    4 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Calcolare la forza gravitazionale tra due corpi assegnati.

Ricavare la velocità di un satellite in orbita circolare.

Calcolare l’accelerazione di gravità sulla terra e su un altro pianeta.


	Le leggi di Keplero.

La legge di gravitazione universale.

La massa inerziale e gravitazionale.

Il moto dei satelliti.

L’energia potenziale gravitazionale.

La velocità di fuga.

	Obiettivi minimi per la sufficienza: 

· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper schematizzare graficamente e correttamente i risultati ottenuti;

· Riconoscere in modo trasversali le implicazioni di carattere storico e filosofico delle scoperte scientifiche in esame;

· Riuscire ad impostare il problema del calcolo dell’energia meccanica totale.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 9 - CLASSE III 
	TITOLO:Fluidi in movimento   

	Periodo/Durata:  Aprile      4 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Rappresentare un fluido ideale con linee e tubi di flusso.
Prevedere la relazione tra pressione e velocità di un fluido ideale in un condotto.

Applicare la legge di Bernoulli.
	Il modello di fluido ideale.
L’equazione di continuità.

L’equazione di Bernoulli.

La viscosità dei fluidi.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper schematizzare graficamente e correttamente i risultati ottenuti;

· Saper riconoscere le implicazioni formali dei risultati ottenuti nella risoluzione di problemi semplici.

· Saper operare con i fluidi in movimento.



DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 10 - CLASSE III 
	TITOLO: I gas

	Periodo/Durata: Maggio   6 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Riconoscere in un gas trasformazioni isoterme isocore e isobare.
Applicare le leggi dei gas alla risoluzione di problemi.

Ricavare l’equazione di stato dei gas perfetti.

Velocità quadratica media pressione e temperatura.
	Le variabili di stato di un gas.

La legge di Boyle.
Le leggi di Gay Lussac.

L’equazione di stato dei gas perfetti.

IL modello microscopico di un gas perfetto.

L’energia interna di un gas perfetto.
IL cammino libero medio.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper ricavare i teoremi e le leggi introdotte;
· Saper riconoscere le implicazioni formali dei risultati ottenuti nella risoluzione di problemi semplici.


DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 11 - CLASSE III 
	TITOLO: Il primo principio della dinamica

	Periodo/Durata: Maggio / Giugno    8 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Calcolare il lavoro di un gas compiuto a pressione costante.

Calcolare il lavoro di un gas con un metodo grafico.

Applicare il primo principio della termodinamica alle trasformazioni di un gas perfetto.


	L’equivalenza tra calore e lavoro.

Le trasformazioni quasi statiche di un sistema termodinamico.

IL lavoro di un gas e il calore scambiato da un gas.

Il primo principio della termodinamica.

Il primo principio applicato alle trasformazioni di un gas perfetto.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper ricavare i teoremi e le leggi introdotte;

· Saper operare e riconoscere le trasformazioni quasi statiche e non,

· Saper applicare il primo principio della termodinamica.




DISCIPLINA   Fisica

UNITÀ FORMATIVA N° 12 - CLASSE III 
	TITOLO: Il secondo principio della termodinamica e l’entropia

	Periodo/Durata: Giugno    8 ore

	Competenze:
· Osservare e identificare i fenomeni;

· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici;

· Formulare ipotesi utilizzando i modelli e le leggi;

· Fare esperienza e rendere ragione del significato del metodo sperimentale.



	Abilità
	Conoscenze

	Descrivere una macchina termica.

Calcolare il rendimento di una macchina termica.

Descrivere un ciclo di Carnet e le sue trasformazioni.

Calcolare la variazione di entropia in alcuni processi.
	Il secondo principio della termodinamica.
Le macchine termiche e il loro bilancio energetico.

Il concetto di trasformazione reversibile e irreversibile.

Il ciclo di Carnot e il suo rendimento.

L’entropia come funzione di stato.

L’interpretazione probabilistica dell’entropia.

	Obiettivi minimi per la sufficienza:
· Operare correttamente nella risoluzione di semplici esercizi con un linguaggio formale appropriato;

· Saper calcolare il rendimento di una macchina termica;

· Saper descrivere correttamente il ciclo di Carnet nelle macchine termiche;

· Saper associare il concetto di entropia al caso probabilistico, saper calcolare la variazione di entropia.
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